L’esame di Metodologia e Tecnica della Ricerca Sociale va sostenuto con il prof. Gasperoni (con il programma e le modalità descritte qui di seguito) da tutti gli studenti rimasti “a debito”.

Metodologia e Tecnica della Ricerca Sociale, Prof. Giancarlo Gasperoni 

Per gli studenti “a debito” di vecchio ordinamento

Insegnamento fondamentale del III anno del vecchio ordinamento del corso di laurea in Scienze della Comunicazione 

Argomenti del corso 

Il corso fornirà gli elementi necessari per predisporre disegni di ricerca e strumenti di rilevazione, gestirne l’uso, preparare le informazioni raccolte per l’analisi ed effettuare analisi di dati, nonché per fruire e valutare con criterio ricerche empiriche effettuate da terzi. 

Introduzione di alcuni concetti di fondo: metodo / metodologia / tecniche; scienza / tecnica; tecniche per intervenire / per conoscere; tecniche di raccolta / di analisi. 

Assunti e caratteristiche delle fondamentali famiglie di tecniche: quelle che ruotano attorno all’esperimento e quelle che ruotano attorno alla matrice dei dati. 

Tipologizzazione delle tecniche di raccolta nell’ambito delle scienze umane: produzione e rilevazione (sperimentazione, quasi-sperimentazione, simulazioni); rilevazione strutturata (somministrazione di questionari); rilevazione di informazioni process-produced (analisi del contenuto, analisi secondaria, costruzione di files ecologici); rilevazione strutturata (osservazione partecipante, tecniche di riproduzione fotografica e cinematografica, storie orali e approcci biografici). 

La scelta dell’unità dell’analisi: tipi di unità, ambito spazio-temporale. Tipi di campionamento e problemi relativi alla generalizzazione dei risultati. 

La rilevazione strutturata: centralità dell’attività classificatoria e delle matrici. Vantaggi e limiti dell’organizzazione matriciale delle informazioni. Problemi (e relative soluzioni) che si incontrano per trasformare in variabile un concetto: definizioni operative e fedeltà dei dati così ottenuti; assegnazione di codici numerici mediante classificazione, scaling, misurazione, conteggio. Il problema degli indicatori laddove non sono proponibili definizioni operative. 

Tecniche di analisi: distinzione fra analisi dei dati e analisi ermeneutica. Analisi della distribuzione dei dati in categorie non ordinate, in categorie ordinate e nelle categorie di una variabile cardinale; relativi valori caratteristici e forme di rappresentazione. Scelta della forma di rappresentazione più corretta ed efficace. Standardizzazione ed altre trasformazioni dei valori cardinali. La combinazione degli indicatori in un indice. Come si usa una matrice dei dati per controllare un asserto. I modelli e la posizione delle variabili nei modelli; la specificazione. 

Testi d’esame

G. Gasperoni e A. Marradi, Metodo e tecniche nelle scienze sociali, in Enciclopedia delle scienze sociali, vol. V, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1996, pp. 624-643. 

A. Marradi, Concetti e metodo per la ricerca sociale, Firenze, Giuntina, 1992 (capitoli 1-9). 

A. Marradi e G. Gasperoni (a cura di), Costruire il dato 3. Le scale Likert, Milano, Franco Angeli, 2002.

P. Corbetta, G. Gasperoni e M. Pisati, Statistica per la ricerca sociale, Bologna, Il Mulino, 2001 (capitoli 1-7 e 10).

Questi testi costituiscono il programma di riferimento per tutti gli studenti che sosterranno la prova d’esame. 

Modalità d’esame 

L’esame è scritto. La prova è composta di due parti: 

a. circa 10 quesiti con risposta a scelta multipla (ogni risposta vale 1 o 2 punti), vertenti su tutto il programma; 

b. circa 5-7 domande a risposta libera (ogni quesito vale da 2 a 4 punti). 

Durante l’anno accademico si terranno tre appelli. I candidati devono iscriversi all’appello – per via telematica – con almeno sette giorni di anticipo, in modo da permettere la preparazione di un sufficiente numero di copie del testo di esame. 

Nel momento in cui un candidato si presenta a un qualsiasi appello decade ogni votazione precedentemente conseguita. 

